
Note e accorgimenti di lettura dei dati 
 
• I dati di seguito riportati sono tratti da SINTESI, il Sistema Integrato dei Servizi per l’Impiego adottato 

dalle undici Province lombarde per la gestione informatica di tutte le informazioni riguardanti il mercato 
del lavoro. In precedenza i dati amministrativi dei Centri per l’Impiego venivano gestiti attraverso un 
diverso sistema informativo, Netlabor. A maggio 2006 i dati contenuti in Netlabor sono stati “travasati” in 
SINTESI ma, nonostante il sistema sia stato ampiamente testato per accertare che i valori migrati 
risultassero coerenti con quelli presenti in Netlabor, si ritiene di non pubblicare i valori relativi all’anno 
2006, considerato di passaggio tra i due sistemi informativi. Oltre, infatti, ad un possibile problema di 
comunicazione corretta tra i due sistemi informatici sussiste un’ulteriore incongruenza sostanziale: 
Netlabor faceva riferimento alla data di registrazione dei fenomeno lavorativi, essendo nato con i soli fini 
di gestione del procedimento amministrativo, mentre SINTESI, concepito anche per la lettura 
dell’andamento del mercato del lavoro, considera le date effettive di 
stipulazione/cessazione/proroga/trasformazione dei contratti. 

• Successivamente, dal gennaio 2007, sono subentrati due obblighi, sanciti dalla L.2961 del 27/12/2006, 
che hanno contribuito ad arricchire la banca dati degli avviamenti: il primo “estende a tutti i datori di 
lavoro, privati e pubblici, senza esclusione settoriale, l’obbligo di comunicare al Servizio competente 
l’instaurazione del rapporto di lavoro entro il giorno antecedente l’inizio del rapporto”; il secondo “estende 
l’obbligo di comunicazione a tutti i datori di lavoro per tutte le tipologie di rapporto di lavoro subordinato, 
nonché per alcune tipologie di lavoro autonomo, per il lavoro associato e per le altre esperienze 
lavorative”. Inoltre, da marzo 2008, le comunicazioni obbligatorie vengono fatte on line direttamente dal 
datore di lavoro o da chi ne fa le veci, eliminando così i tempi necessari al caricamento dei dati nel 
sistema informatico. 

• In breve, nonostante la necessaria cautela richiesta nelle fasi di estrazione e analisi e gli ulteriori  margini 
di miglioramento, dall’inizio del 2007 ad oggi, sono state apportate numerose modifiche al sistema, che 
hanno contribuito a migliorare l’affidabilità e l’omogeneità dei dati prodotti. 

 
• Si ricorda che i dati relativi agli avviamenti non si riferiscono a persone, ma ad eventi: l'avvio di un 

contratto di lavoro subordinato presso una azienda avente sede nel territorio di competenza dei Centri 
per l'impiego. Uno stesso individuo può pertanto essere avviato al lavoro più volte nell'arco temporale 
considerato. Il dato, inoltre, riguarda persone residenti sia all'interno, sia all'esterno del territorio di 
competenza dei Centri per l'Impiego mantovani. Analoghe considerazioni devono essere fatte per quanto 
concerne le cancellazioni, con le quali si intende invece la cessazione del contratto di lavoro. 

 
• Sempre per una corretta lettura dei dati, è opportuno precisare che gli iscritti ai Centri per l’Impiego 

rappresentano solo una parte delle persone in cerca di occupazione sul nostro territorio poiché non tutte 
scelgono di utilizzare il canale di ricerca istituzionale iscrivendosi ai Centri per l’Impiego, ma parte di 
queste si rivolgono al privato, direttamente alle aziende o procedono per conoscenze. Va sottolineato, 

                                                 
1 Si riporta della legge 27 dicembre 2006 n°296 (legge finanziaria) l’art.1, comma 1180. All'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, il comma 2 e' sostituito dai seguenti: "2. In caso di 
instaurazione del rapporto di lavoro subordinato e di lavoro autonomo in forma coordinata e continuativa, anche nella modalità a 
progetto, di socio lavoratore di cooperativa e di associato in partecipazione con apporto lavorativo, i datori di lavoro privati, ivi compresi 
quelli agricoli, gli enti pubblici economici e le pubbliche amministrazioni sono tenuti a dame comunicazione al Servizio competente nel 
cui ambito territoriale e' ubicata la sede di lavoro entro il giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti, mediante 
documentazione avente data certa di trasmissione. La comunicazione deve indicare i dati anagrafici del lavoratore, la data di 
assunzione, la data di cessazione qualora il rapporto non sia a tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professionale e 
il trattamento economico e normativo applicato. La medesima procedura si applica ai tirocini di formazione e di orientamento e ad ogni 
altro tipo di esperienza lavorativa ad essi assimilata. Le Agenzie di lavoro autorizzate dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data di assunzione, al Servizio competente nel cui ambito 
territoriale e' ubicata la loro sede operativa, l'assunzione, la proroga e la cessazione dei lavoratori temporanei assunti nel mese 
precedente. 2-bis. In caso di urgenza connessa ad esigenze produttive, la comunicazione di cui al comma 2 può essere effettuata entro 
cinque giorni dall'instaurazione del rapporto di lavoro, fermo restando l'obbligo di comunicare entro il giorno antecedente al Servizio 
competente, mediante comunicazione avente data certa di trasmissione, la data di inizio della prestazione, le generalità del lavoratore e 
del datore di lavoro".  



comunque, che per veder riconosciuto lo stato disoccupazione e ottenere gli eventuali sussidi dall’INPS è 
necessario iscriversi ai Centri per l’impiego che certificano lo stato di disoccupazione.  
Le persone che si iscrivono ai CPI possono presentarsi come: 

- disoccupati, cioè soggetti privi di lavoro che siano immediatamente disponibili allo 
svolgimento e alla ricerca di un’attività lavorativa,  

- inoccupati, vale a dire soggettoin cerca di una prima occupazione senza aver mai lavorato 
prima,  

- occupati ma in cerca di nuova occupazione.  
Nelle tabelle qui pubblicate sono stati considerati esclusivamente gli iscritti disoccupati o inoccupati.  


